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 COMUNICATO STAMPA         


Donna “dentro” - Donna sempre

 L’arte, la parola e l’immagine

Dal 3 al 13 ottobre al centro Principessa Isabella

Donna “dentro” ogni giorno dell'anno. Perché la femminilità ha mille volti come sono gli attimi della vita. Non basta un giorno per raccontarle, né una mostra – evento. Ma ci proviamo: sabato 3 ottobre alle ore 16 nei locali del centro Principessa Isabella in via Verolengo 212, alla presenza delle autorità cittadine patrocinanti (Circoscrizione 5, Comune di Torino e Provincia di Torino) e con la partecipazione di ospiti di rilievo impegnati nel settore delle Pari opportunità e delle tematiche di genere oltre che dei 20 artisti che espongono le loro opere. Nella stessa data saranno proiettati anche i documentari “La vita dentro”,  “E Ada filava…”, “194/78 La guerra dei trent’anni” , lavori di inchiesta  realizzati da 10 giornalisti professionisti con la collaborazione del master in giornalismo di Torino e il patrocinio dell'Associazione Mais, che hanno partecipato alla Rassegna Flores 2008. 

La mostra

Donna “dentro” è il titolo della mostra che vuole raccontare la molteplicità di sfaccettature della natura femminile, al di là degli stereotipi e dei luoghi comuni legati alle differenze di genere, con un appuntamento cronologicamente lontano dalla festa della donna. Perché si è donna sempre, e non soltanto l’8 marzo. 

“Donna dentro” diventa così la rassegna di opere d'arte (dipinti su tela e vetro, sculture, scatti fotografici, etc..) promossa dall'associazione culturale no profit “L'Intrigarte – arte e non” in collaborazione con la giornalista Mariagiovanna Ferrante e con il patrocinio di Circoscrizione 5, Comune di Torino e Provincia di Torino, per esprimere con le immagini l'impossibilità femminile di uscire all'esterno (carcere, convento, o solo timidezza), la difficoltà e la magia dell'essere donna ogni giorno, donna dentro un corpo che donna non è... Ognuno dei venti artisti (donne, ma anche uomini) che fanno parte dell’associazione esprimerà attraverso il proprio punto di vista ciò che della donna sente, pensa, immagina: una molteplicità di voci da interpretare e scoprire attraverso il pennello, l’obiettivo, la voce e le immagini di tante persone con un unico pensiero: la donna. Le opere rimarranno in esposizione presso la sede dell'Ecomuseo fino al 13 ottobre dal lunedì al venerdì con  orario 9 - 16.

La tavola rotonda

Lilith è la prima Eva. La donna creata assieme all’uomo  al sesto giorno. Che col suo uomo ha litigato in nome delle pari opportunità, scappando dal Paradiso terrestre. A qualche anno di distanza dall’origine si torna a parlare di donna nella tavola rotonda “Figlie di Lilith: essere donna oggi”. Interverranno al dibattito la presidente della Circoscrizione 5, Paola Bragantini, e il coordinatore alla Cultura, Antonio Ciavarra. I saluti delle istituzioni patrocinanti l’iniziativa proseguiranno con l’assessore alle Pari opportunità di Comune e Provincia di Torino, Marta Levi e Maria Giuseppina Pugliesi. A parlare della “donna oggi” saranno Ferdinanda Vigliani del Centro Studi e documentazione pensiero femminile, Claudia Apostolo e Daniela Marchetti della Rassegna Flores, donne e minori dal mondo; Daniela Finocchi, ideatrice del Concorso letterario Lingua Madre e Alice Drago, lettrice che reciterà in sala alcuni racconti di donne italiane e straniere che hanno partecipato al concorso. 

I documentari 

“La vita dentro” è il documentario, realizzato con l'autorizzazione del Ministero della Giustizia, che racconta il percorso di recupero delle donne detenute nella casa circondariale Lorusso e Cutugno di Torino. Le riprese lanciano uno sguardo non convenzionale all'interno di un istituto penitenziario attraverso le testimonianze delle donne che scontano una pena definitiva nel carcere torinese e le voci istituzionali che quel recupero promuovono e indirizzano. Il lavoro è stato prodotto dalle giornaliste Mariagiovanna Ferrante, Tiziana Mussano e Francesca Nacini. 

“E Ada filava” racconta la crisi del tessile biellese attraverso gli occhi di una donna che a quell’universo aveva dedicato tutta la propria esistenza e, ormai quarantenne, ha trovato la forza e la volontà di reinventarsi. Riprese e montaggio sono a cura di Ilaria Leccardi, Claudia Luise, Silvia Mattaliano e Mauro Ravarino. 

“194/1978. La guerra dei trent’anni” Lo Stato garantisce il diritto alla procreazione cosciente e responsabile, riconosce il valore sociale della maternità e tutela la vita umana dal suo inizio". 22 maggio 1978, articolo 1 della legge sull'aborto. Prezzemolo e ferri da calza vanno in soffitta. A distanza di 30 anni c'è chi questa legge vuole modificarla, o abolirla. Ma cosa dice davvero? Le giornaliste Antonietta Demurtas e Alessia Smaniotto hanno provato a spiegarlo, articolo per articolo, storia dopo storia, in occasione del trentennale.

Per ulteriori informazioni

Mariagiovanna Ferrante
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